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l an t i , di f r on t e a queste considerazioni di 
a l ta politica, non vorranno insistere nella 
loro mozione ; così facendo essi a v r a n n o 
reso un vero servizio a t u t t o il Paese. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cae tan i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

C A E T A N I . Onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to per l ' interno, anz i tu t to debbo rile-
vare che ella mi ha a t t r ibu i to di ave r de t to 
cose che non ho det to . 

Ella ha voluto far credere che noi sa-
r emmo venu t i a chiedere alla Camera do-
dici milioni e più a favore degli impiegat i ; 
il che non è ammissibile perchè noi s iamo 
ben consapevoli delle condizioni del bilan-
cio dello S ta to e sappiamo bene quali sono 
i nostr i dover i ; non av remmo quindi po-
tu to , per nessuna considerazione, acce t ta re 
di presentare in P a r l a m e n t o u n a tale do-
manda . 

Invece, nello svolgere la mozione ho spe-
cificato e s a t t a m e n t e quale è la ca tegor ia 
d ' impiegat i alla quale a v r e m m o volu to che 
venisse a t t r i bu i t a l ' indenni tà , cioè la cate-
goria degl ' infimi, di coloro che hanno uno 
st ipendio inferiore alle cento lire mensili, 
quella categoria che pei calcoli dello stesso 
Ministero non supera le quindicimila per-
sone; si sarebbe t r a t t a t o d u n q u e di un mi-
lione e mezzo o di due o t re milioni al più da 
distribuirsi a queste persone le quali, nelle 
s t ret tezze nelle qual i si d iba t tono , avreb-
bero sent i to un relat ivo benefìcio ed avreb-
bero po tu to res t i tu i re nelle loro famigl ie un 
po ' di equilibrio e di quella fel ici tà che 
non vi è. 

Mi pe rme t t a dunque , onorevole sottose-
gretario di Stato, di respingere l 'accusa di 
non aver specificato la nostra d o m a n d a e 
di con fu ta re la sua osseivazione, vale a 
dire che, se noi concedessimo ques ta inden-
n i t à ai più modest i impiegat i , sorgerebbero 
gli impiegat i di t u t t o il resto d ' I t a l i a , a 
chiedere la s tessa indenn i t à . 

Orbene, mi sta a cuore di d ich ia ra re che 
su questo pun to noi siamo s ta t i per fe t ta -
men te concordi con i capi del mov imen to 
degli impiegat i , e che perciò le d o m a n d e 
nostre sono la espressione della grandiss ima 
maggioranza degli impiegat i stessi, e che, 
qualora lo S ta to desse ques ta tenue inden-
ni tà di due milioni, o due milioni e mezzo 
per la classe infima degli impiegat i , nessuna 
recriminazione verrebbe dalle a l t r e ca te 
gorif , perchè il sen t imento di sol idarietà 
del la classe li rende consapevoli delle con-

dizioni speciali delle infime categorie nelle 
t re grandi ci t tà , nelle quali oggi si cele-
brano le feste pel c inquantenar io . 

Perciò, onorevole sot tosegretar io di Sta-
to, io e i colleghi, che con me hanno Sla-
mato la mozione, insistiamo nella mede-
sima, e chiediamo su questa il vo to della 
Camera. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. L 'onorevole Caetani nella sua re-
plica ha creduto di a t t r ibu i rmi u n a inten-
zione che io non ho mai a v u t o . Se egli ben 
ricorda io ho iniziato il mio dire r icordando 
q u a n t o era s ta to f a t t o dal Ministero prece-
dente e come il Ministero Luzzat t i , nel t r a t -
ta re la i m p o r t a n t e quest ione, fosse pa r t i t o 
da u n a doppia base di fa t t i , e cicè l ' inda-
gine concernente i funzionar i con st ipendio 
fino a duemila e c inquecento lire, e quelli 
fino a qua t t romi la e c inquecento. Non ho 
f a t t o addebi to a lei di aver proposto una 
cifra p iu t to s to che un 'a l t ra , ma ho so l tan to 
d ichiara to che la sua mozione non aveva, 
per conto mio, e lo r ipeto, il mer i to della de-
te rmina tezza . E, per darne la d imost raz ione 
alla Camera , noD ho che da leggerla : 

« La Camera invi ta il Governo a fissare 
una speciale indenni tà di residenza du ran t e 
il prossimo periodo dell 'Esposizione per i 
funz ionar i meno re t r ibui t i di R o m a e To-
rino ». 

Ora ella a m m e t t e r à quan to sia facile 
con ques ta f iase « meno re t r ibui t i » dare esca 
ad una in terpre taz ione o estensiva, o re-
s t r i t t iva , secondo il p u n t o di v i s ta di esame. 

CAMPANOZZI . Si espose quello che 
chiedevamo, in via p r iva ta , al l 'onorevole Te-
desco, che è sempre il minis t ro del tesoro 
anche nel presente Ministero. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Onorevole Campanozzi , ella ha 
notizie personali, che io non sono in con-
dizione di avere. 

Ella deve muovere in terpel lanza all 'ono-
revole ministro del tesoro in ordine a queste 
sue dichiarazioni p r iva te per vedere se e-
ventua l i pr iva te assicurazioni, che credo 
non le siano s t a t e date. . . 

CAMPANOZZI. Non assicurazioni!., . Noi 
esponemmo in quali l imit i con tenevamo 
la nost ra richiesta. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Noi ci t rov iamo di f ron t e ad u n a 


